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L'edificio sorge all'estrema periferia di Pistoia )<s> f t ' . J ! '* . f ; t? ÌU 

Quattrocento anziani in «esilio» 
nel settecentesco Villone Puccini 

~ - f •*. \ 

Vivono in una condizione di isolamento - Il grande parco e la villa potrebbero essere recuperati ad 
un più ampio uso pubblico - La limonaia e il maneggio della villa trasformati in corsie per degenti 

1200 lavoratori attendono i salari di novembre e dicembre 

Alcune immagini del Villone Puccini, l'antica residenza di campagna della ricca famiglia pistoiese, trasformata adesso h ospizio 

PISTOIA — Perchè riscopri
re degli « Itinerari » in To
scana? Certamente non per 

'sostituire al circuito chiuso 
degli itinerari consacrati uf
ficialmente un circuito « al
ternativo » dove le scelte sono 
altrettanto opinabili, né per 
piangere appassionatamente 
sullo stato di sfacelo del pa
trimonio artistico. Questo or
mai è un dato acquisito. Al 
contrario, se si ripropone la 
« lettura » di monumenti e 
Itinerari poco consueti non è 
per amor di bizzarria, ma per 
una volontà di comprendere 
i motivi per 1 quali, in un 
territorio, sono stati ritaglia
ti dei brani della sua storia 
e della sua cultura. Isolati e 
decantati alcuni monumenti, 
e abbandonati o impropria
mente utilizzati altri. Guar
dare con occhi critici ciò che 
siamo abituati ad « ammira
re » passivamente significa. 
almeno nelle intenzioni, indi
viduare i problemi che il 
« monumento », la sua attua
le destinazione, il suo stato 
di conservazione ci propongo
no non come presenza isolata, 
autonoma, delegata agli spe
cialisti. ma come fatto dei 
cittadini da ricollegare ad un 
ambito più vasto di relazioni 
Intersettoriali. 

Alla prima periferia di Pi
stoia. ormai inurbata, sorge 

-11 «Villone Puccini» (cosi lo 
chiamano i pistoiesi) che at
tualmente è sede di un ospi
zio per anziani. La storia del
la villa di Scomio e del parco 

annesso è strettamente lega
ta ad uno del momenti più 
vivaci della vita della borghe
sia pistoiese nell'800 e ad una 
personalità, quella di Niccolò 
Puccini, protagonista non pro
vinciale del moderatismo to
scano. La villa di Scomio, 
residenza di campagna della 
ricca famiglia Puccini, fu co
struita agli inizi del '700 su 
disegno del Bonslgnori e quin
di affrescata dai maggiori 
esponenti del tardo barocco 
fiorentino, riuniti intorno alla 
figura di Giovanni Ferretti. 
autore di affreschi nel palaz
zi delle più Importanti fami
glie di Firenze e di Pistoia. 

Agli Inizi delìoOO. la villa 
fu aggiornata in «stile dorico-
egizio » dall'architetto Cosimo 
Rossi Melocchi e arricchita 
di altri affreschi. Quando Nic
colò Puccini decise di trasfe
rirsi in campagna, la villa, 
posta nel luogo più pianeg
giante. quadrata, isolata da 
ogni parte, era circondata da
gli alberi e rallegrata da bo
schetti di camelie. Negli anni 
successivi, l'attenzione del 
Puccini si rivolse alla trasfor
mazione della villa, e soprat
tutto del vasto parco circo
stante, da residenza « priva
ta » a centro di educazione 
al lavoro e alla religione, con 
intenti non dissimili da quel
li che muovevano le* analo
ghe imprese del Ridolfi e 
Lambruschini. 

Cosi il parco, da giardino 
all'inglese, si trasforma in un 
percorso Ideologico scandito 

da busti di uomini illustri e 
grondanti amor patrio, da 
statue all'Industria, al Com
mercio. alla Stampa, da co
struzioni allusive a fatti let
terari e storici (la « Casa del 
Promessi Sposi », il ponte Na
poleone. l'emiciclo di Galileo). 
In un Insieme che culmina 
nella statua eretta alla Ma
donna delle Vigne. Il Puccini 
si dimostrava nello stesso 
tempo consapevole della ne
cessità di guardare alle strut
ture economiche. La sua po
litica risorgimentale si espli
cita, a livello ideologico, nel
la committenza di quadri di 
contenuto antitirannìco, men
tre agisce sulle strutture me
diante riforme tecniche nelle 
sue campagne e il patrocinio 
di Istituzioni destinate a rac
cogliere e qualificare la ma
nodopera. secondo un'ottica 
paternalistica e filantropica 
tutfaltro che infrequente nel 
capitalismo illuminato della 
Toscana contemporanea. 

Dal 1840 il parco ospitò la 
Festa delle Spighe. In quella 
occasione, venivano esposti 
con intenti pedagogici 1 di
pinti di più immediato carat
tere patriottico e si premia
vano i prodotti dell'agricol
tura e dell'artigianato locale, 
secondo un rituale ben orga
nizzato che esordiva con un 
corale ascolto della omelia 
religiosa. Niccolò Puccini, alla 
sua morte (1852), lasciò erede 
il Conservatorio degli Orfani, 
con la disposizione di vende

re il patrimonio per provve
dere al mantenimento e alla 
educazione del « popolo ope
raio e infelice ». La vendita. 
della villa e del parco fu 
conclusa nel 1862 a favore di 
Enrico Gustavo. Lefebvre Oe 
Sainte Marie, cui successe 
l'avvocato Ippolito Cristiano 
Solar. La proprietà, attraver
sata anche dalla ferrovia, fu 
poi smembrata fra diversi 
proprietari. 

Nell'agosto del 1925 il Con
siglio di Amministrazione del 
Ricovero di mendicità « Vitto
rio Emanuele II » decise l'ac
quisto della villa di Scomio 
per aprire un reparto per 
cronici e inabili al lavoro. I 
progetti precedenti (febbraio 
1925), relativi all'ampliamen
to del locali mediante la co
struzione di un nuovo edifi
cio. viene deliberato e poi 
abbandonato senza che ne 
vengano indicati I motivi. 
L'urgenza di adeguare l'edi
ficio ai ricoveri in costante 
aumento, soprattutto di assi
stiti dal Comune, comporta 
modifiche strutturali. Nel 1927 
la limonaia viene chiusa e 
trasformata in corsia per i 
cronici e. nel 1929, dal salone 
del maneggio si ottengono 4 
corsie di 18 letti ciascuna. 
Nel 1950 il Ricovero prende 
la diversa denominazione di 
Casa di Riposo « Villone Puc
cini » ed attualmente ospita 
circa 400 anziani, di cui sol
tanto una novantina autosuf
ficienti. 

In un momento di profondi 
mutamenti legislativi e di 
diverse attribuzioni di com
petenze agli Enti locali, ci si 
chiede in primo luogo quali 
siano stati in passato i criteri 
di scelta che hanno determi
nato un accostamento cosi 
improprio, equivalente a di
staccare gli anziani in am
bienti isolati dal contesto so
ciale, In locali ampi ' sì, ma 
finalizzati a un uso comple
tamente diverso, fatto che 
ha richiesto delle modifica
zioni continue e, in secondo 
luogo, se tali scelte si possa
no oggi ancora condividere 
e perpetuare. Sono molte al
tre le domande che scaturi
scono: è socialmente produt
tiva una destinazione di que
sto tipo? E' in linea con quan
to le correnti più avanzate 
nel campo dell'assistenza agli 
anziani vanno postulando da 
tempo? E. soprattutto, è pos
sibile e praticabile la via di 
un recupero del vasto parco 
(in cui le perdite di piante 
rare e uniche è tanto più do
lorosa quando si pensa che 
Pistoia è zona di vivaismo) 
e della villa ad un uso più 
allargato e quella di un di
verso modo di assistenza agli 
anziani? Sono queste e altre 
le domande che l'aggregato 
del Villone pone e sulle quali 
sarebbe opportuno un dibat
tito che muova dalla vivace 
zona che lo circonda. 

Cecilia Mazzi 

Comune e ospedali di Volterra 
non possono pagare gli stipendi 
Non è stata pagata neppure la tredicesima - Si rischia il blocco dei servizi 
E* stato occupato l'ospedale psichiatrico dove i lavoratori sono in assemblea 

VOLTERRA — I 170 dipen
denti del Comune di Volter
ra. i 170 lavoratori degli isti
tuti ospedalieri che dipendo
no dal Comune e gli 850 la
voratori dell'ospedale psichia
trico sono senza stipendio dal 
mese di novembre e non ri
scuoteranno la paga di di
cembre e la tredicesima men
silità provocando sensibili 
danni anche al tessuto com
merciale della città. 

SI tratta di oltre 1200 fa
miglie di lavoratori senza sa
larlo. Anche i servizi rischia
no di venir bloccati. Tutti 
gli sforzi compiuti dagli enti 
locali, col sostegno delle for
ze politiche e delle organizza
zioni sindacali, non hanno 
dato risultiti positivi, perché 
si tratta di problemi di am
pie dimensioni e che necessi 
tano di una politica diversa 
da parte del governo nel con
fronti delle autonomìe locvli. 

Lo stato di esasperazione è 
giunto a limiti quasi di rot
tura e In questo quadro si 
inseriscono le iniziative di 
mobilitazione e di lotta pre
se da un'assemblea del perso
nale che ha proclamato lo 
stato di agitazione, per sensi
bilizzare anche l'opinione pub
blica. fin dal 14 dicembre. 

Una forte delegazione di la
voratori ha partecioato il 15 
dicembre alla manifestazione 
provinciale di Pontedera. 
Mentre i lavoratori occupa
vano piazza del Priori, dalle 
10 alle 13. e iniziavano il 
blocco del servizio sanitario 
sul territorio e la chiusura 
della mensa Ricciarelli. 

Sabato scorso è stato bloc
cato l'accesso all'ospedale 
psichiatrico dalle ore 8 alle 
13 C'è stata un'assemblea del 
personale all'ingresso. Una 
simbolica cancellata è stata 
eretta alla portineria. 

Domenica è stato fatto vo-
lantinageio in città e allo 
stadio di Volterra, dove sì 
giocava la partita Volterrana-
Rosignano. Ieri, è stato sim
bolicamente occupato l'osDe-
dale psichiatrico e gli istitu
ti ospedalieri. Per l'intera 
giornata il personale, in ser
vizio e fuori servizio, si è riu
nito in assemblea nel teatro 
interno dell'ospedale psich'a-
trlco oer fare il punto sulla 
situazione. 

Si tratta di una situazione 
grave, che ha portato a for
me di lotta, decise dopo lun
ghe riflessioni, per tentare di 
attirare l'attenzione su una 
situazione talmente pesante 
da non aver trovato finora 
alcuno sbocco. Ieri la Cassa 
di Risparmio di Volterra ha 
dichiarato la propria disponi
bilità ad esaminare la possi
bilità di fornire un anticipo 
di cassa per venire incontro 
alle esigenze dei lavoratori. 

Enti locali : in sciopero i dipendenti 
Uffici chiusi ieri negli enti locali per lo 

sciopero dei dipendenti protrattosi per 6 ore. 
Al palazzo dei congressi di Firenze si e svol
ta una affollata manifestazione di lavora
tori provenienti da tutte le città toscane. 

L'iniziativa di lotta è stata indetta dalla 
FLEL per rivendicare il rinnovo contrattua
le, la piena e completa applicazione del con
tratto 1973 77 il ripristino immediato dell'as
sistenza sanitaria, il riconoscimento delle 
basi pensionabili acquisite, un serio impe
gno del governo e del parlamento per la 
riforma della finanza locale pubblica, poiché 
ad essa si riconduce In grandissima parte 

la reale conquista del nuovo assetto dello 
stato che emerge dalla legge 382. 

Nel corso della manifestazione si sono avu
ti anche momenti di contestazione dovuti al 
fatto che alcuni gruppi intendevano pre
sentare e votare ordini del giorno separati. 

Anche il mercato all'ingrosso ortofrutti
colo è rimasto completamente inattivo. In 
una loro nota il sindacato provinciale gros
sisti e commisbìonari ortofrutticoli pur ma
nifestando larga comprensione verso gli o 
blettivl di lotta del lavoratori, ritiene non 
giustificato il blocco dell'intero servizio. 
NELLA FOTO: un momento dell'assemblea 
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Telefunken 
i padroni del colore 

35 modelli di TV color 
da 14 a 26 pollici 

Ditta 
Butali Benito & C. S.a.S. 

Via Vittorio Veneto, 117 ' < 
Via Guido Monaco, 9 ; r : 

Via M. Perennio 
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TO/CO ORAFO 
/ìgnìfìcci: 

prezzo/risparmio ̂  
a ssortimento/qualita /garanzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita^ 

tosco orafa-livorno-viagrande,2123 
tei. 0586 • 23208 

argenteria oreficeria n gioielleria corallo articoli regalo 
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